Ratei e Risconti 
Esercizi su Ratei e Risconti
Soluzioni svolte e commentate
Nota metodologica
Nel sistema patrimoniale di De Dominicis l’oggetto principale della rilevazione è il patrimonio. I conti si distinguono in: 
· conti di I serie, relativi agli elementi patrimoniali, come cassa, banca, crediti e debiti, anche di natura presunta; 
· conti di II serie, relativi al reddito e al capitale. 
Con riferimento ai ratei e ai risconti, è opportuno precisare quanto segue. 
Il rateo attivo è un elemento attivo del patrimonio di natura presunta. Esso rappresenta un credito non ancora liquido né esigibile, poiché la manifestazione finanziaria, cioè l’incasso, avverrà in futuro. Tuttavia, tale credito esiste già al momento della rilevazione, perché una quota di provento è maturata con il trascorrere del tempo e attribuisce all’azienda il diritto a un futuro incasso. Il rateo attivo è definito “presunto” perché il suo valore non deriva da un atto di scambio già concluso, ma da una stima proporzionale al tempo maturato. 

Il rateo passivo è un elemento passivo del patrimonio di natura presunta. Esso rappresenta un debito non ancora liquido né esigibile, poiché la manifestazione finanziaria, cioè il pagamento, avverrà in futuro. Tuttavia, tale debito esiste già al momento della rilevazione, perché una quota di costo è maturata con il trascorrere del tempo e comporta per l’azienda l’obbligo di un futuro pagamento. Anche in questo caso si parla di valore “presunto”, in quanto la sua determinazione deriva da una stima proporzionale al tempo e non da un atto di scambio già perfezionato.
 
Il risconto attivo è un credito di servizio. Esso nasce quando l’azienda ha già sostenuto anticipatamente un costo, ad esempio per un affitto o per un premio assicurativo, ma non ha ancora interamente goduto della relativa prestazione. In questo caso l’azienda non attende denaro, poiché il pagamento è già avvenuto, ma conserva il diritto a ricevere o utilizzare un servizio nell’esercizio futuro. Per tale ragione il risconto attivo è considerato un credito avente per oggetto una prestazione, e non moneta, ed è quindi collocato nell’attivo patrimoniale. 

Il risconto passivo è un debito di servizio. Esso nasce quando l’azienda ha già incassato anticipatamente un provento, ad esempio un fitto attivo, ma deve ancora fornire, in tutto o in parte, la relativa prestazione nell’esercizio futuro. In questo caso l’azienda non deve restituire denaro, poiché l’incasso è già avvenuto, ma ha l’obbligo di erogare un servizio per la quota di tempo non ancora maturata. Per tale ragione il risconto passivo è considerato un debito avente per oggetto una prestazione, e non moneta, ed è quindi collocato nel passivo patrimoniale. 

Nelle scritture di riapertura, il Bilancio di apertura opera in modo speculare rispetto al Bilancio di chiusura: le attività si riaprono in Dare dei rispettivi conti, mentre le passività si riaprono in Avere. 




Nelle riaperture il Bilancio di Apertura opera specularmente alla chiusura: le attività si riaprono in Dare del proprio conto, le passività in Avere.
Esercizio 1 — Noleggio macchinario, pagamento posticipato (rateo passivo)
In data 01/09/20x2 si paga posticipatamente un canone di noleggio annuo per un macchinario industriale (periodo di utilizzazione 01/09/20x1 – 01/09/20x2) pari a 36.000 euro. Si redigano le scritture contabili relative al summenzionato fatto amministrativo ipotizzando la rappresentazione posticipata del debito.
Calcoli
1. 36.000 / 12 = 3.000 €/mese
1. Competenza 20x1 (01/09→31/12): 4 × 3.000 = 12.000 € → rateo passivo
1. Competenza 20x2 (01/01→01/09): 8 × 3.000 = 24.000 €

Scritture e spiegazioni

	
	31/12/20x1
	
	Dare
	Avere

	Noleggi passivi
	a
	Ratei passivi
	12.000,00
	12.000,00



Spiegazione
1. Al 31/12/20x1 il macchinario è stato usato per 4 mesi (01/09→31/12), quindi l’azienda ha ricevuto un servizio ma non è ancora stato pagato. 
1. Si Determina la quota di competenza: 4 mesi × 3.000 = 12.000 €.
1. Si rileva il debito in moneta che è maturato fino al 31/12/20x1 aprendo il conto «Ratei passivi» (conto I serie ) in Avere per 12.000. 
1. Si rileva il costo in Dare del conto per 12.000: è la quota di costo di competenza del 20x1.

	
	01/01/20x2
	
	Dare
	Avere

	Bilancio di Apertura
	a
	Ratei passivi
	12.000,00
	12.000,00



Spiegazione
1. All'inizio del nuovo esercizio si riaprono i conti accesi in chiusura.
1. Il rateo passivo è una passività (debito presunto): si riapre in Avere del proprio conto, con il Bilancio di Apertura in Dare.

	
	01/09/20x2
	
	Dare
	Avere

	Diversi
	a
	Banca c/c
	
	36.000,00

	Noleggi passivi
	
	
	24.000,00
	

	Ratei passivi
	
	
	12.000,00
	



Spiegazione
1. Il 01/09/20x2 si paga l'intero canone annuo (36.000 €).
1. Si registra l'uscita finanziaria in Avere del conto «Banca c/c».
1. Si rileva il costo di competenza del nuovo esercizio in Dare del conto «Noleggi passivi» per 24.000 (8 mesi del 20x2).
1. Si chiude il debito in moneta sorto a fine 20x1 pari a 12.000, iscrivendo tale importo in Dare del conto «Ratei passivi» (il rateo riaperto si estingue).
Esercizio 2 — Noleggio server, pagamento anticipato (risconto attivo = credito di servizio)
In data 1° aprile 20x1 viene stipulato un contratto di noleggio annuale di un server aziendale per 12.000 euro. La contabilizzazione e il pagamento avvengono in via anticipata. Si redigano le scritture contabili relative all'intero periodo di noleggio.
Calcoli
1. 12.000 / 12 = 1.000 €/mese
1. Competenza 20x1 (01/04→31/12): 9 × 1.000 = 9.000 €
1. Competenza 20x2 (01/01→01/04): 3 × 1.000 = 3.000 € → risconto attivo (credito di servizio)
Metodo dell'inventario intermittente
01/04/20x1  (pagamento anticipato)
	
	01/04/20x1
	
	Dare
	 Avere

	Noleggi passivi
	a
	Banca c/c
	12.000,00
	12.000,00


Spiegazione
1. Con l'inventario intermittente si rileva l’uscita finanziaria pari all’intero importato pagato in Avere del conto «Banca c/c» ed il costo in Dare del conto “Noleggi Passivi”.

31/12/20x1  (assestamento)
	
	31/12/20x1
	
	
	Dare
	Avere

	Risconti attivi
	a
	Noleggi passivi
	
	3000,00
	3000,00



Spiegazione
1. A fine esercizio si determina la parte di servizio non ancora goduta: 3 mesi del 20x2 = 3.000 €.
1. Avendo già pagato, l'azienda vanta un credito di servizio verso il noleggiante: si apre il conto               «Risconti attivi» in Dare per 3.000.
1. Si riduce corrispondentemente il costo, registrando 3.000 in Avere del conto «Noleggi passivi». Dopo la chiusura  il costo di competenza 20x1 resta 9.000.

01/01/20x2  (riapertura)
	
	01/01/20x2
	
	Dare
	Avere

	Risconti attivi
	a
	Bilancio di Apertura
	3000,00
	3000,00



Spiegazione 
Il risconto attivo è un'attività (credito di servizio): in riapertura si riapre in Dare del proprio conto.

01/04/20x2  (godimento della quota)
	
	01/04/20x2
	
	Dare
	Avere

	Noleggi passivi
	a
	Risconti attivi
	3000,00
	3000,00



Spiegazione
1. Nel 20x2 la prestazione viene goduta: il credito di servizio si trasforma in costo di competenza.
1. Si registra 3.000 in Dare del conto  «Noleggi passivi» in Dare per 3.000 e  si chiude in Avere il conto «Risconti attivi» per lo stesso importo.
Metodo dell'inventario permanente

01/04/20x1  (pagamento anticipato)
	
	01/04/20x1
	
	Dare
	Avere

	Risconti attivi
	a
	Banca c/c
	12.000,00
	12.000,00



Spiegazione
1. Si rileva il credito di servizio per tutto l’importo della prestazione da ricevere.
1. Si registra 12.000 in dare del conto  «Risconti attivi» ed in avere del conto «Banca c/c» per l’uscita finanziaria.
31/12/20x1  (assestamento)
	
	31/12/20x1
	
	Dare
	Avere

	Noleggi passivi
	a
	Risconti attivi
	9000,00
	9000,00



Spiegazione
1. A fine esercizio il servizio è stato erogato, quindi si riduce il credito di servizio per la competenza maturata: 9 mesi = 9.000 €.
1. Si rilevano 9.000 in Dare del conto «Noleggi passivi» ed in Avere del conto «Risconti attivi». Il risconto residuo è 3.000.

01/01/20x2  (riapertura)
	
	01/01/20x2
	
	Dare
	Avere

	Risconti attivi
	a
	Bilancio di Apertura
	3000,00
	3000,00




01/04/20x2 (godimento della quota)
	
	01/04/20x2
	
	Dare
	Avere

	Noleggi passivi
	a
	Risconti attivi
	3000,00
	3000,00
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